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nologie, nel settore agricolo e alimentare ed in quello forestale” 
Risorse Health Check Pac 

Reg. CE  n.1968/05 - Programma di Sviluppo Rurale Basilicata 2007/2013

Cosa finanzia la misura?
La misura finanzia operazioni finalizzate al sostegno 
di iniziative di cooperazione tra soggetti economici 
che partecipano in ambito regionale a filiere produt-
tive agricole, agro-alimentari e forestali e partner del 
mondo della ricerca. Iniziative di cooperazione per 
l’introduzione dell’innovazione finalizzata allo svilup-
po di nuovi prodotti, processi e tecnologie al fine di 
facilitare il trasferimento delle innovazioni e aumen-
tare la competitività. 

Dove sono localizzati gli investimenti?
Intero territorio regionale.

Chi può fare domanda?
Associazioni temporanee di impresa, che vedano la 
presenza di produttori primari nei settori agricoli e 
forestali, altri soggetti delle filiere e centri di ricerca 
applicata. 

Quali investimenti si possono fare?
Progetti innovativi connessi alle nuove sfide: iniziative 
di cooperazione per sostenere la conservazione del-
la biodiversità, per la ristrutturazione del settore 
lattiero-caseario e per migliorare la gestione delle 
risorse idriche. 

Quali sono le spese ammissibili? 
Costituzione e avviamento di organismi associati-
vi per l’introduzione delle innovazioni finalizzate a 
valorizzare le produzioni attraverso la certificazione 
di qualità, entro un limite del 4% del costo progetto 
ammesso. Studi di fattibilità, progettazione di nuovi 
prodotti, e/o processi, entro un limite del 4% del costo 
progetto ammesso. Test e prove sui materiali, acqui-
sto di attrezzature e impianti da destinare alle attività 

dell’iniziativa di cooperazione prevista. Materiale sof-
tware e hardware da destinare all’attività di coopera-
zione, brevetti e licenze entro un limite del 2% del co-
sto del progetto ammesso, consulenze specialistiche 
esterne e personale impegnato nella realizzazione del 
progetto. 

Tenuta conto corrente dedicato (obbligatorio), garan-
zie fideiussore, sino ad un massimo dello 1,0 % del 
valore totale dell’investimento entro un limite del 3% 
del costo del progetto ammesso. Missioni e viaggi, en-
tro un limite del 4% del costo progetto ammesso. Di-
vulgazione dei risultati acquisiti e diffusione dell’inno-
vazione, in percentuale non inferiore al 6% del costo 
progetto ammesso. Lavori in economia diretta. 

Esclusivamente per le attività effettuate “in campo” da 
parte di aziende di produzione primaria, sono ammes-
si entro un massimo del 10% lavori in economia per la 
messa a dimora di piante, potature straordinarie, sta-
bulazione e ricovero degli animali. L’investimento do-
vrà essere realizzato entro 12 mesi a far data dal prov-
vedimento di concessione individuale del sostegno. 

Quali sono i requisiti di ammissibilità?
ü  Presenza di un regolare contratto, da produrre 

prima della concessione dell’aiuto, finalizzato alla 
realizzazione di uno specifico progetto di coopera-
zione, che aggreghi più soggetti della filiera agroa-
limentare e coinvolga obbligatoriamente la fase 
della produzione agricola di base (aziende agri-
cole) e i soggetti pubblici e privati impegnati nel 
campo della ricerca e sperimentazione pre – com-
petitiva. La cooperazione deve interessare almeno 
due operatori, di cui almeno uno rappresentato 
da un produttore primario. 

ü Non saranno considerate ammissibili le istanze in 
cui anche almeno uno dei componenti la partner-
ship risulti soggetto inaffidabile ai sensi dell’art. 
24 punto 2 lett.e) del Reg (CE) n. 65/20113.
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ü La partnership proposta non potrà, pena la de-
cadenza del contributo, essere modificata, fatto 
salvo quanto disposto all’art. 24 (Cause di forza 
maggiore) e previa approvazione da parte del Re-
sponsabile di Misura. 

ü Le aziende di produzione primaria, dovranno ave-
re partita IVA e l’iscrizione alla CCIAA.

ü Le aziende di trasformazione dovranno essere 
rispondenti alla definizione di microimpresa, non 
essere in difficoltà ai sensi degli Orientamenti co-
munitari sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà (GU C244 
del 01/10/2004), avere partita IVA e l’iscrizione alla 
CCIAA.  

A quanto ammonta il contributo
finanziario?
Le risorse finanziarie ammontano a € 1.965.321,00 
così suddivise: 

Progetti riguardanti “Ristrutturazione del settore lat-
tiero – caseario” € 982.661,50. 

Progetti riguardanti “La Gestione delle risorse idriche” 
€ 491.330,25. 

Progetti riguardanti “Conservazione della Biodiversità” 
€ 491.330,25. 
Sono previste tre distinte graduatorie. 

Quali sono le modalità di presentazione 
della domanda?
Costituzione e/o aggiornamento fascicolo aziendale 
presso CAA.
Invio telematico: tramite CAA con conferimento di 
mandato. 
Tramite libero professionista delegato e accreditato 
dalla Regione Basilicata.  

Le domande potranno essere inserite nel portale 
SIAN, entro e non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data 
di pubblicazione sul BUR ed inviate alla Regione Basi-
licata unitamente alla documentazione cartacea entro 
lo stesso limite mediante raccomandata AR tramite 
Poste Italiane e/o Corriere privato autorizzato (fa fede 
il timbro postale). 

Solo per istanze inserite nel portale gli ultimi due gior-
ni utili, sarà possibile inviare la domanda cartacea e 
la documentazione cartacea ed informatica entro e 
non oltre i 2 (due) giorni consecutivi alla scadenza 
mediante raccomandata AR tramite Poste Italiane e/o 
Corriere privato autorizzato (fa fede il timbro postale). 

La domanda e i relativi allegati dovranno essere invia-
ti, esclusivamente in plico chiuso a:

Regione Basilicata 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale, 
Economia Montana

Ufficio Sostegno alle Imprese, alle Infrastrutture 
Rurali e allo Sviluppo della Proprietà RdM 124 HC
Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 POTENZA

Sul plico dovrà essere apposta, oltre all’indicazio-
ne del mittente, la seguente dicitura:

 “Bando Misura 124 Cooperazione per lo sviluppo 
di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore 
agricolo e alimentare ed in quello forestale - Risorse 
Health Check PAC – P. S. R. Basilicata 2007 – 2013”.

A chi rivolgersi per avere maggiori 
informazioni?
Fernanda Cariati
Tel: 0971-668688
fernanda.cariati@regione.basilicata.it
www.basilicatapsr.it

       
       
     

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: 
l’Europa investe nelle zone rurali 

Regione Basilicata 
Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale, Economia Montana 
Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 Potenza 
e-mail: adg.psr@regione.basilicata.it 
www.basilicatapsr.it 

http://www.basilicatapsr.it

